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Gravissime dichiarazioni di Nixon che critica perfino Johnson 
. « 

«Fu uno sbaglio nel 1968 
sospendere i bombardamenti» 
Secondo il presidente americano i negoziati sono « in una fase delicata » - La signora 
Binh a Parigi ribadisce la posizione del GRP e denuncia le responsabilità degli Usa - Cin
que aerei americani sono stati abbattuti in un giorno sul territorio del Vietnam del Nord 

l ' U n i t à / venerdì 6 ottobre 1972 

WASHINGTON. 5 
Nixon ha dichiarato oggi 

che non intende assolutamen
te sospendere i bombarda
menti aerei sul Vietnam, ac
cusando il suo predecessore 
Johnson di « avere commes
so un grave errore » sospen
dendoli nel 1968. «Noi — ha 
detto — non intendiamo com
mettere ora questo sbaglio ». 
U Presidente ha fatto queste 
gravi dichiarazioni in una 
conferenza stampa improvvi
sata, nel corso della quale 
ha dichiarato che i negoziati 
sul Vietnam hanno raggiunto 
« una fase delicata », ma di 
non poter fave alcuna previ
sione sul successo degli stessi. 

Nixon ha fatto la sua di
chiarazione poche ore dopo 
che il New York Times ave
va pubblicato impressionanti 
dati sulle sue attività di bom
bardiere. Il giornale, che ha 
attinto i dati al Pentagono, 
ha confermato che finora la 
sola aviazione americana ha 
lanciato sull'Indocina, in set
te anni e mezzo, oltre sette 
milioni e mezzo di tonnella
te di bombe, tre volte e mez
zo il quantitativo lanciato in 
cinque anni in tutta la secon
da guerra mondiale su tutti 1 
teatri di guerra (allora venne
ro sganciate 2.056.244 tonnel
late), e che Nixon ha lancia
to più bombe di Johnson 
(3.829.992 tonnellate contro 
3.225.808). Quest'anno, fino al 
30 settembre, sono state sgan
ciate 800.000 tonnellate, con
tro le 763.160 del 1971. 

NEW YORK. 5 
L'inviato della Associated 

Press Peter Arnett. che ha vi
sitato il Nord Vietnam in oc
casione del rilascio dei tre pi
loti americani, ha scritto Ieri 
un resoconto di un viaggio 
effettuato verso Nam Dình e 
la cattedrale di Phat Diem. 
nella RDV. Amett scrive che 
egli e gli altri membri della 
comitiva rimasero meraviglia
ti «per la capacità di soprav
vivenza della popolazione ». 
«Dove bombe avevano colpi
to vagoni ferroviari sui bina
ri che correvano paralleli alla 
strada — egli scrive — ombre 
scure davano colpi di martel
lo sul rottami contorti. Altre 
figure portavano materiale e 
lo gettavano nei • crateri. Al
l'alba. vedemmo che le om
bre scure erano donne, e che 
non usavano nemmeno dei 
cesti: portavano il fango nel
le nude mani per riempire i 
crateri, e sembrava che si di
vertissero a farlo. Eccetto 
quando passò un aereo, la 
campagna sembrava bucolica. 
Ma Elias, che pilotava un ae
reo da ricognizione prima di 
essere abbattuto cinque me
si fa, mi chiari le idee: "Ve
dete quei tumuli?" chiese. A 
una distanza di quasi cento 
metri, c'erano dei bufali che 
pascolavano quietamente at
torno a monticela di terra. 
"Sono buche per i pezzi con
traerei con le canne abbassa
te". disse Elias. "Se arriva un 
aereo tirano su la canna e 
sparano. E sono cose difficili 
da individuare nelle foto". Ae
rei americani sono stati ab
battuti in numero sufficiente 
a far capire le proporzioni del 
fuoco antiaereo 

a Ma — aggiunge Arnett — 
quello che era realmente scon
volgente per i piloti erano le 
proporzioni della rete di ri
fornimento visibile dei nord-
vietnamiti. Da quando la
sciammo Hanoi alle 4 del mat
tino fino al ritorno alle 8 del
la sera dopo, abbiamo incon
trato senza interruzione con
vogli di veicoli, file di easse 
di munizioni lungo le strade, 
e bidoni di benzina... Alla se
ra, quando i camion comin
ciavano a muoversi verso sud-
con i rifornimenti.- l'intera o-
perazione mi ricordava un 
enorme ghiacciaio che si apris
se la strada in una vallata». 

PARIGI, 5 
La signora Nguyen Thi Binh, 

ministro degli Esteri del GRP 
sud-vietnamita, ha dichiarato 
alla seduta odierna della con
ferenza di Parigi: « La nostra 
posizione è corretta e giusta, 
mentre la vostra (degli ame
ricani) è irragionevole e in
giusta. E* questo antagonismo 
che rende impossibile la so
luzione di qualsiasi problema 
concreto». Essa ha chiesto di 
nuovo la creazione a Saigon 
di un governo di concordia 
nazionale a tre componenti, 
e ha aggiunto che il GRP è 
pronto a concludere «un ac
cordo con il governo degli 
Stati Uniti affinché né un re
gime comunista né un regime 
fantoccio americano venga im
posto al Vietnam del Sud ». 

SAIGON. 5 
Gli americani hanno rimes

so in campo gli aerei P i l i . 
che erano stati ritirati dal ser
vizio in zona di operazione 
dopo che uno di essi era sta 
to abbattuto alla prima incur
sione, facendoli però agire in 
zone - periferiche del Nord 
Vietnam, dove i rischi della 
contraerea sono minori Nel 
Vietnam del Sud sono stati 
abbattuti tre elicotteri ameri
cani a una settantina di chi
lometri a nord di Saigon. 

Si apprende intanto che il 
regime sta concentrando le 
sue unita più forti attorno a 
Saigon, nel tentativo di impe 
dire attacchi nella zona della 
capitale I B-52 americani, dal 
canto loro, hanno bombarda 
to la zona di Saigon tutto at
torno alla città 

L'agenzia di stampa nord-
vietnamita, annuncia che cin
que aerei americani sono sta
ti abbattuti nella sola giorna
ta «Eterna nel cielo della RDV. 

Collateralmente al congresso del partito socialdemocratico, si è svolta a Stoccolma la scorsa 
notte una grande manifestazione per II Vietnam, alla quale hanne partecipato 10 mila persone. 
Ospite d'onore era la signora Thi Binh, ministro degli esteri del GRPSV, ritratta nella foto 
insieme al ministro degli esteri svedese Nillson 

Su imposizione di un monopolio USA 

Parigi ordina 
il sequestro 

di rame cileno 
Il tribunale ha deciso il blocco di un carico prove
niente dal Cile su richiesta della società americana 
Braden Kennecott Corporation i cui beni sono stati 
nazionalizzati dal governo di Santiago - Inaccettabile 
cospirazione imperialista contro il governo Allende 

Interrogazione 
dei deputati 

del PCI 
ad Andreotti 

I compagni deputati Alessan
dro Natta. Carlo Galluzzi, Nilde 
Jotti e Renato Sandri, hanno 
presentato ieri al presidente 
del Consiglio una interrogazione 
per conoscere l'opinione del go
verno « circa l'azione intrapre
sa contro il Cile dalle grandi 
"compagnie" statunitensi già 
proprietarie delle miniere di ra
me di quel Paese, che nei gior
ni scorsi ha dato luogo al se
questro ordinato da un tribu
nale di Parigi dietro istanza 
della "Braden Kennecott Cor
poration" del carico di rame 
cileno trasportato da un piro
scafo in un porto francese ». 
Ricordato che le compagnie 
statunitensi — dopo la nazio
nalizzazione delle miniere deci
sa dal parlamento del Cile — 
avevano accettato il principio 
dell' indennizzo poi disconosciu
to « con un complesso di inizia
tive configuranti l'aperto tenta
tivo di strangolamento di que
sto - Paese ». gli interroganti 
chiedono che: « il governo italia
no adotti le misure appropria
te ad impedire che si ripeta in 
Italia quanto accaduto in Fran
cia. così concorrendo a difen
dere il Cile dalla aggressione 
imperialista in atto contro la 
sua sovranità». 

Dopo la messa al bando di due organizzazioni palestinesi 

È IN CORSO IN TUTTA LA RFT 
UNA VERA CACCIA ALL'ARABO 
Arresti in tutte le principali città - Dimissionario il governo sudanese - Sadat sui rapporti URSS-
Egitto - Dichiarazione oltranzista di Dayan - Uccisi in un attentato alcuni dirigenti di Aden ? 

BONN, 5 
Una vera e propria caccia 

all'arabo è in corso in tutta 
la Germania federale, dopo 
la decisione del ministero de
gli Interni di mettere fuori 
legge le due Unioni degli stu
denti e dei lavoratori pale
stinesi (GUPS e GUPA). La 
polizia di tutti i laender ha 
avuto infatti l'ordine di effet
tuare arresti in massa; ne so
no derivate vere e proprie 
retate, compiute anche negli 
alloggi e nei dormitori dove 
vivono i palestinesi. Molti di 
essi sono riusciti a sfuggire 
all'arresto e vengono attiva
mente ricercati. Anche la po
lizia di Berlino-ovest ha an
nunciato di aver applicato il 
bando «per quel che riguar
da la sua sfera - di compe
tenza». 

Il pretesto per i gravissimi 
provvedimenti decisi dal go
verno di Bonn è costituito 
dalla affermazione secondo 
cui il GUPS e il GUPA a am
mettono il delitto politico e 
considerano la forza un mez
zo per risolvere i conflitti po
litici »; e la riprova sarebbe 
nel fatto che tempo addietro 
membri delle due organizza
zioni hanno partecipato ad al
meno una «azione di forza». 
vale a dire l'occupazione del
l'Ambasciata giordana. • • 

Il pretesto, come si vede, è 
assai labile: resta il fatto che 
nessuna prova è stata portata 
circa la partecipazione del 
GUPS o del GUPA ad azioni 
terroristiche; dal canto suo, 
un dirigente studentesco pa
lestinese ha dichiarato: a Ci 
siamo sempre tenuti staccati 
dall'attacco di Monaco e dal
la violenza terroristica, e la 
nostra posizione rimane im
mutata». 
• - Contro le misure repressive 
nei confronti degli studenti e 
dei lavoratori palestinesi so
no in corso a Bonn due scio
peri della fame. Uno è co
minciato ieri nella sede degli 
studenti protestanti. Vi pren
dono parte studenti e operai 
palestinesi, arabi in generale, 
persiani e di altri paesi stra
nieri. 

Le gravi misure antiarabe 
in corso di attuazione non 
mancheranno di influire ne
gativamente sui rapporti fra 
Bonn e i Paesi arabi, a comin
ciare dall'Egitto. Mohamed 
Khatib. capo dell'ufficio della 
Lega araba a Bonn, ha espres
so il suo « amaro disappunto » 
per quanto sta accadendo. 
esprimendo il sospetto . che 
agenti israeliani «stiano par-
tecioando a questa caccia alle 
streghe » ~ 

• • * 
BEIRUT, 5 

Il governo sudanese ha pre
sentato oggi le dimissioni nel
le mani del presidente Gialar' 
Nimeiry. L'agenzia MEN. nel 
dare la notizia, collega le di
missioni alla elezione de) 
• Consiglio del popolo ». che è 
il primo parlamento del Su 
dar» dopo il colpo di stato del 
1969. 

Sui più generali temi della 
crisi mediorientale, l'attenzio
ne rimane accentrata sullo 
sviluppo dei rapporti soviet! 
co-egiziani. Oggi ii presidente 
Sadat, in una intervista al 
settimanale libanese Al Ha-
wadess, afferma che il dissen

so tra lui e 1 dirigenti sovie
tici scaturisce dal fatto che 
l'URSS non ha voluto fornire 
all'Egitto aerei ed armi «ca
paci di colpire in profondità » 
Israele, e questo in quanto 
Mosca non voleva «essere 
coinvolta in un confronto di
retto con gli USA in Medio 
Oriente». Tuttavia, Sadat ha 
subito aggiunto di considera
re i sovietici -«amici degli 
arabi » ed ha espresso ottimi-
smo sulle future relazioni 
URSS-Egitto, anche in rela
zione al viaggio di Sidky a 
Mosca. Sadat ha infine dichia
rato che la sua proposta di 
formare un « governo palesti
nese » voleva essere solo 
«un'idea da sottoporre a di
scussione; l'ultima parola 
spetta agli stessi palestinesi ». 
Resta comunque il fatto che 
una composizione pacifica del
la crisi oggi non è possibile 
perché significherebbe « resa 
alle condizioni israeliane e 
americane». 

Quasi a confermare queste 
ultime parole di Sadat, il mi
nistro della difesa israeliano 
Dayan ha affermato oggi, par
lando a un gruppo di ebrei 
americani, che non è possi
bile in Medio Oriente alcuna 
soluzione parziale: • la cessa
zione del fuoco dura da più 
di due anni; è questa la so
luzione parziale creata dalla 
dinamica del tempo, ed è più 
solida di qualsiasi-, accordo 
che possa essere firmato». 
Il che equivale a riaffermare 
chiaramente, ancora una vol
ta, la volontà di Tel Aviv di 
tenersi - le terre aralie occù-

Ste nel 1967, in palese vio
lone della risoluzione del-

roNu. 
Infine, la crisi fra i due Ye

men. Proprio mentre arriva
no a Sanaa e ad Aden le de
legazioni mediatrici (rispetti
vamente dell'lrak e della Le
ga araba), il governo del Nord 
ha accusato oggi i sud-yeme
niti di avere bombardato la 
città di Maoya, 70 km. a nord 
della frontiera, e di occupare 
ancora Qataba; ma Aden ha 
recisamente smentito entram
be le notizie. Il governo del 

sud ha anche definito «asso
lutamente falsa» la notizia, 
data da Sanaa dall'agenzia 
MEN, secondo cui guerriglieri 
sud-yemeniti - -antigovernativi 
avrebbero fatto saltare in 
aria, nella zona di frontiera, 
un aereo recante a bordo al
cuni membri dell'ufficio poli
tico dell'FLN (che governa 
nel sud), i quali sarebbero 
tutti rimasti uccisi. 

Accordo tra Washington e i colonnelli 

Atene cede nuove basi 
per la VI flotta USA 

, -» ATENE S 
Gli Stati Uniti e la Grecia 

hanno raggiunto un accordo 
generale per la concessione 
di nuove basi alle unità della 
sesta flotta americana del Me
diterraneo. . 
- L'accordo generale («• Packa

ge deal ») comprende tutti gli 
accordi sull'ancoraggio delle 
unità statunitensi e sulla per
manenza in territorio elleni
co degli equipaggi americani 

Le due parti hanno conve
nuto-di non-rendere pubbli
co. almeno per un certo tem
po, la natura ed i particola
ri dell'accordo, ma si sa che 
entro i primi dieci mesi, giun
geranno'nel "porto del Pireo 
fino ad un massimo di sei 
cacciatorpediniere. Una por

taerei ed altre quattro navi 
di pesante tonnellaggio avran
no la possibilità di ancoraggio 
nel medesimo periodo. 

Nella regione del Pireo e 
della provincia di Atene si 
sono già stabilite negli ulti
mi due mesi 450 famiglie di 
ufficiali e marinai dei sei 
cacciatorpediniere, per un to
tale di 1030 persone. 

In Grecia, nonostante il re
gime di repressione e di cen
sura dei colonnelli, parte del
la stampa ha manifestato vi
ve preoccupazioni e chiesto al 
governo di rendere di pubbli
ca ragione i termini degli 
accordi, anche in mancanza 
di un parlamento cui rendere 
conto. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 5 

Su richiesta della società 
americana Braden Kennecott 
Corporation, 11 tribunale di 
Parigi ha ordinato il seque
stro di un carico di rame ci
leno acquistato da una società 
francese e in arrivo tra qual
che giorno al porto di Le Ha-
vre. Il carico, di 1200 tonnel
late. ha un valore di un milio
ne e 300 mila dollari, circa 
800 milioni di lire italiane. 

La Kennecott è uno del 
grandi trust americani che, 
assieme all'Anaconda Cooper, 
sfruttava le miniere cilene di 
rame prima della nazionaliz
zazione decisa nel luglio 1971 
dal governo di Unità popolare 
e approvata all'unanimità dal 
Congresso. Accettando la ri
chiesta della Kennecott il tri
bunale di Parigi sembra dun
que voler contestare il princi
pio stesso di questa naziona
lizzazione, quindi la sovranità 
e l'indipendenza dello Stato 
cileno: il che esula dalle com
petenze giuridiche di un tri
bunale poiché l'intervento è 
eminentemente politico e ten
de ad associare la Francia al
la guerra silenziosa che gli 
Stati Uniti conducono contro 
il Cile per soffocarne l'eco
nomia e abbattere il governo 
di Unione popolare di Al
lende. 

Non va dimenticato in ef
fetti che da quando Allende 
è andato al potere con l'ap
poggio della maggioranza del
la popolazione, gli Stati Uni
ti hanno cercato con tutti i 
mezzi — dal blocco economi
co all'organizzazione della 
reazione interna attraverso la 
CIA e la ITT (International 
Telephone and Telegraph 
Company), dalla pressione su
gli organismi internazionali 
di finanziamento alle rappre
saglie della Kennecott e del-
YAnaconda — di provocare nel 
Cile il caos economico e po
litico. di rovesciare il pote
re popolare e di riprendere il 
controllo del paese. 

Vi sono aggressioni, osser
vava ieri Le Monde, meno ap
pariscenti di quelle che l'Ame
rica ha condotto o conduce 
nell'America Latina o in altri 
paesi del mondo e che tut
tavia non sono meno perico
lose e distruttrici: una di 
queste è appunto l'aggressio
ne sotterranea che gli Stati 
Uniti conducono dal 1971 
contro il Cile. 

L'intervento della Kennecott 
sul carico di rame venduto 
dallo Stato cileno ad una so
cietà francese fa parte di que
sta aggressione silenziosa e 
mortale e si verifica nel mo
mento in cui il Cile ha più 
che mai bisogno di valuta 
straniera: il suo scopo evi
dente. dunque, è quello di 
aumentare le difficoltà eco
nomiche del paese, di scorag
giare i compratori stranieri 
di materie prime cilene, quin
di di paralizzare il program
ma di risanamento economi
co del governo Allende e di 
costringere - il Cile popolare 
ad abbassare bandiera. 

In questa sorda guerra con
dotta dagli Stati Uniti senza 
esclusione di colpi la Fran
cia viene a trovarsi improv
visamente immischiata, ad 
una settimana appena dal ri
torno a Parigi di una dele
gazione - parlamentare, diret
ta dal segretario generale del 
partito gollista Peyrefitte, che 
aveva ricevuto in Cile calo
rose accoglienze. 

«Perchè la Kennecott — si 
domanda stamattina YHuma-
nité — ha scelto la Francia 
per continuare la sua offen
siva contro il Cile? Pensa di 
trovare nel nostro paese quel
le complicità che non riesce a 
trovare altrove? ». 

La Confederazione genera
le del lavoro, venuta a cono
scenza della decisione di se-
questi o, ha chiesto che il mi
nistero degli Esteri interven
ga affinchè «non abbia cor
so lo scandaloso intervento 
preso dal tribunale in viola
zione del diritto intemazio
nale ». 

Augusto Pancaldi 

Due importanti mozioni approvate al congresso del partito 

I laburisti attaccano a fondo 
la politica economica di Heath 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 5 

Mancanza di in\ estimai ti e 
alto livello di disoccupazione 
sono i fattori primi della crisi 
economica che colpisce l'Inghil 
terra. Confutando l'interessato 
argomento secondo cui la dina 
mica salariale sarebbe alla base 
della inflazione, il •• movimento 
dei lavoratori inglesi respinge 
nettamente il goffo tentativo del 
governo di imporre un blocco a 
tutti l̂i aumenti superiori alle 
tremila lire settimanali mentre 
l'incontrollato rincaro dei prezzi 
ha fatto salire il costo della 
vita del 15 per cento dall'anno 
scorso. 

Dopo i sindacati anche il con
gresso del partito laburista, alla 
sua quarta giornata, ha oggi 
duramente attaccato il program
ma economico dei conservatori, 
approvando una mozione contro 
la politica dei redditi e un'al
tra contro il congelamento delle 
paghe dei dipendenti dello Stato 
e delle industrie nazionalizzate. 
Il segretario degli - impiegati 

pubblici. Fisher. ha denunciato 
la manovra antiopcraia di Heath 
come la ricerca di un alibi per 
il fallimento della politica go 
vemativa. 

Que Jenkins (sindacato dei 
tecnici) ha detto che restrizioni 
salariali e repressione antisin 
dacale fanno parte del piano di 
ristrutturazione del capitale in 
glese alla vigilia dell'ingresso 
nella Comunità europea: in que 
ste circostanze una politica dei 
redditi è più che mai inaccet
tabile. 

Il primo ministro, che è rien 
Irato oggi da Roma, è stato 
messo, al corrente degli ultimi 
sviluppi: H governo che que
st'anno ha già ripetutamente do
vuto far marcia ' indietro è 
adesso molto ansioso di ottenere 
la collaborazione dei sindacati 
alle sue ultime proposte. Ma il 
TUC non accetta ed è disposto 
a continuare il negoziato solo 
sulla base delle proprie contro
proposte che prevedono tra l'al
tro un tasso di crescita econo
mica nazionale del 6 per cento 
annuo • un minimo di aumenti 

settimanali di 5.500 lire. 
Il congresso ha oggi appro 

vato anche risoluzioni che chie
dono l'abolizione dell'imposta 
sul consumo, la riduzione del 
l'età pensionabile a 60 anni, due 
giornate di vacanza pacate in 
più all'anno fra le quali il 
1° maggio, festa del lavoro, che 
l'Inghilterra, unico fra i paesi 
europei, non riconosce ancora 

Il programma del partito, in 
corso di elaborazione a questa 
assise annuale (e che formerà 
la piattaforma del futuro go 
verno laburista), prevede ora 
una tassa sulla ricchezza, un 
freno alla fuga di capitali, un 
fondo di accumulazione obbliga
toria per l'industria privata a 
favore degli investimenti sociali 
per i lavoratori. Wilson, in una 
intervista odierna, ha espresso 
la sua soddisfazione per la rico
stituita unità del partito: la 
controversia sul Mercato comu
ne, che avrebbe potuto irrime
diabilmente dividere i laburisti, 
si è risolta invece in una prova 
di coesione e di forza. 

L'opposiiioM può guardare 

adesso con fiducia all'avvenire. 
aumentare la pressione contro 
il governo e sono appunto i con
servatori a dover riconoscere 
I ur.i riore indebolimento della 
propria posizione. Il partito la 
bunMa si è «postato a sinistra. 
Tutti i deliberati congressuali 
dimostrano il rilancio delle ten 
denze socialiste più coerenti. 

Continua l'eco delle mozioni 
approvate ieri durante il dibat 
tito di politica estera. Il rinno
vato appello per la conferenza 
sulla sicurezza europea, insieme 
alla richiesta della liquidazione 
di tutte le basi atomiche sul 
suolo britannico, è un punto di 
richiamo per tutta una serie di 
aspirazioni che. al di là dell'at
tuale schema comunitario chiu
so. burocratico, veicolo dei mo
nopoli intemazionali e prigio
niero degli schemi della guerra 
fredda, prevede un diverso 
assetto europeo fondato sull'in
dipendenza dagli USA, il ri
spetto delle autonomie e un effet
tivo clima coesistenzialc. 

Antonio Branda 

Ruolo essenziale del Mezzogiorno 
(Dalla prima pagina) 

no. Oggi questa ipotesi di so
luzione è in crisi profonda. 
Sappiamo che per questa crisi 
può passare (lo abbiamo vi
sto a Reggio Calabria) anche 
un sovvertivismo di destra, 
oppure un • puro riflusso^ di 
forze democristiane di ispira
zione democratica nel conser
vatorismo moderato. Ma sap
piamo anche che la nostra 
proposta può trovare in questa 
crisi la possibilità di costrui
re una nuova egemonia, di sal
darsi positivamente al trava
glio con cui il PSI cerca nel 
Mezzogiorno una nuova stra
da, può spingere ad un esito 
positivo la crisi dell'interclas
sismo cattolico, che nel Mezzo
giorno si trova a fare i con
ti con bilanci fallimentari. 

Questo spostamento dì for
ze politiche può aversi oggi 
solo con un forte rilancio del 
movimento di lotte popolari; 
ecco il punto centrale che Ber
linguer nel suo intervento ha 
sottolineato. 

Il centro di queste lotte è la 
battaglia per un'occupazione 
qualificata, per una valorizza
zione delle risorse • umane e 
materiali oggi disperse o di
storte. Una tale battaglia però 
non è una lotta più elementa
re, ma più avanzata perché ri
chiede un intervento e un con
trollo su leve fondamentali 
dello Stato. Abbiamo bisogno 
perciò di un movimento che 
sia articolato per proporsi con
quiste immediate e ravvicina
te. le quali parlino alle mas
se diseredate e rispondano ai 
loro bisogni più urgenti, e che 
contemporaneamente abbia 
una durata, una forza gene
rale, tale da indurre mutamen

ti di fondo negli indirizzi e nel
le strutture dello Stato. Come 
avere movimenti e organismi 
che mobilitino per questi fini, 
e con questa tenuta, le masse 
fluide di strati contadini spes
so dispersi, di disoccupati, di 
casalinghe, di lavoratori — co
me si è detto — dai e mille 
mestieri »? Come aggregare 
stabilmente queste forze? 

Ingrao ha sottolineato che 
per superare questa difficoltà, 
occorre lavorare di più in due 
direzioni. La prima di esse è 
quella di fare assolvere un 
ruolo di promozione a quei nu
clei operai, a quelle concen
trazioni bracciantili e contadi
ne, a quei movimenti studen
teschi, a quei gruppi di ceto 
medio organizzato, che pos
sono esprimere una forza ag
gregante e che possono essere 
un punto stabile di riferimen
to per quelle masse disereda
te e disperse che vogliamo 
chiamare a lottare, a parte
cipare, a decidere. Si tratta di 
far sorgere così organismi w-
nitari, che abbiano non solo la 
ampiezza, ma anche la capa
cità di esercitare un'azione a-
deguata ai caratteri delle 
strutture statali moderne. 
Qui si presenta l'altra dire
zione di lavoro. Noi non ab
biamo dato ancora piena co
scienza dell'elemento di ri
forma che tendiamo ad intro
durre nello Stato mediante le 
Regioni, e delle potenzialità 
contenute in questa leva. Al
l'inizio di questo secolo, il 
municipio popolare fu una 
grande leva della battaglia so
ciale e democratica, saldan
dosi con la lega bracciantile. 
con il sindacato operaio, con 
la Camera del lavoro. Noi 
possiamo tendere oggi ad una 

operazione di questo tipo a li
vello molto più avanzato, dati 
i caratteri e i poteri che pos
sono essere conquistati alle 
Regioni. Ma per far questo 
occorre che le Regioni non 
siano soltanto assemblee deli
beranti. ma anche centri di 
promozione della democrazia e 
di unu azione di massa, e si 
saldino da una parte con il 
Comune, la provincia, il com
prensorio, e da un'altra par
te con gli organismi di massa 
esistenti nella società civile. 
Questo è un punto di strate
gia, che è particolarmente 
importante nel Mezzogiorno. 
dove l'uso della macchina sta
tale è stato uno strumento de
cisivo con cui le classi privi
legiate hanno realizzato il con
trollo delle classi subalterne. 

Su questo terreno — ha con
cluso Ingrao — ci sono dinan
zi scadenze importanti sia sul 
terreno legislativo (azione del
le Regioni in materia di scuo
la, di agricoltura, di casa), 
sia come intervento delle Re
gioni in materie brucianti del
la riforma industriale e dello 
sviluppo generale del Paese 
(piano • generale del Paese, 
piani regionali). Le Regioni 
possono cosi essere una di
mensione politica, statale, a 
cui riferire l'azione articolata 
di base e i movimenti vari a 
cui dobbiamo lavorare. La 
battaglia elettorale di novem
bre deve nutrirsi di questi 
temi, presentando la conqui
sta di posizioni nuove nelle as
semblee elettive come leve 
per qualificare l'azione di 
massa, per conquistare lavo
ro, cultuia, sviluppo, per fa
re così del Mezzogiorno l'as
se di una nuova prospettiva 
di tutto il Paese. 

La relazione di Luciano Lama 
(Dalla prima pagina) 

porre obiettivi collegati ai temi 
di riforma, dell'occupazione, 
della spesa pubblica, della con
dizione civile. 

Sotto questo profilo, la Con
ferenza unitaria dei metallurgici 
ha recentemente fornito un 
chiaro esempio — ha sottoli
neato Lama — di legame coe
rente fra l'azione contrattuale 
e la lotta su obiettivi sociali, 
fra cui primeggiano l'occupa
zione e i prezzi, il Mezzogiorno 
e la scuola. Grande risalto ha, 
in particolare, la scelta di una 
conferenza e una manifestazio
ne. decise a Genova dai metal
lurgici. da tenersi quanto prima 
a R. Calabria. A questa inizia
tiva giusta e necessaria che 
risponde al falso meridionalismo 
(nella sostanza antioperaio e 
niente affatto antimonopolistico) 
di una parte della dirigenza 
CISL. la CGIL dà e darà tutto 
il proprio appoggio. 

Lama ha poi richiamato la 
peculiarità delle lotte sindacali 
nel Mezzogiorno, sia contrattuali 
che sociali. Esse — ha detto — 
pongono problemi innanzitutto 
per l'unità interna del < movi
mento. e poi naturalmente anche 
per il consenso di grandi forze 
e il favore dell'opinione pub
blica. Sono lotte che, per come 
sono costruite e dirette, per le 
alleanze che suscitano e le con
troparti che si scelgono, hanno e 
devono avere una presa trasci
natrice di popolo. 

Dopo essersi soffermato sulla 
linea della CGIL per l'agricol
tura. sul ruolo da affidarle nel
l'ambito della concezione sinda
cale, perchè essa dia un contri
buto positivo all'economia ita
liana, Lama ha cosi proseguito: 
un compito preciso del sinda
cato è oggi quello di definire 
meglio le priorità dell'azione. 
Questo vuol dire essere capaci 
di fare delle scelte, perchè al
trimenti saranno gli altri. le 
controparti, a farle. E* un com
pito che spetta sia alle strutture 
territoriali che a quelle nazio
nali. L'azione a livello territo
riale — ha detto — che deve 
utilizzare i e pacchetti», gli im
pegni di investimento e di nuo
va occupazione locale assunti e 
non rispettati come punto di 

partenza per mobilitare larghe 
masse, sugli obiettivi di politica 
economica del sindacato, deve 
essere un'azione capace di du
rare nel tempo fin quando non 
si siano ottenuti risultati con
creti. A questo proposito Lama 
ha rilevato che c'è ancora nel 
Meridione, tranne Napoli, una 
carenza di movimento, e ci so
no degli interrogativi da scio
gliere. 

Delle priorità debbono essere 
definite anche a livello nazio
nale, nel confronto che è stato 
aperto con il governo. Sono ne
cessari cioè — ha rilevato il se
gretario generale della CGIL — 
da una parte un rapporto più 
stretto tra gli incontri con il 
governo e l'azione sindacale, e 
dall'altra una capacità delle Con
federazioni di fare richieste 
chiare, precise e selezionate nel 
momento in cui si andrà all'in
contro conclusivo con il potere 
pubblico. L'essenziale comunque 
— ha affermato Lama — è un 
movimento reale. La scelta del
la CGIL non è oggi quella dello 
sciopero generale nazionale, ma 
di un'azione articolata a livello 
territoriale, diretta dalle strut
ture orizzontali e decisa con la 
partecipazione dei lavoratori. 

Lama ha quindi sottolineato 
che la costruzione di questo mo
vimento deve essere promossa 
attraverso iniziative unitarie, 
realizzando davvero la parteci
pazione dei lavoratori nella de
finizione delle piattaforme e nel
le decisioni di lotta, e in una 
verifica concreta e un confron
to leale con le altre organizza
zioni. 

Un terzo ordine di questioni 
centrali che il Segretario gene
rale della CGIL ha affrontato 
è quello del ruolo delle strut
ture orizzontali nella direzione 
e promozione di questo movi
mento di lotta. Si tratta di su
perare alcune inadeguatezze del
le strutture orizzontali rispetto 
ai compiti che la politica so
ciale che il sindacato si è dato 
pongono loro. E' necessario, cioè. 
— ha detto Lama — che tutti 
comprendano che, se le struttu
re orizzontali non saranno al
l'altezza di quei compiti, ciò si
gnificherà un arretramento per 
tutto il movimento. Per supera

re quelle difficoltà è necessario 
stabilire un rapporto più stretto 
e più organico tra le Camere 
del lavoro e i Consigli di fab
brica che rappresentano oggi la 
forza fondamentale del sindaca
to. Anche perchè se non sarà 
risolto questo problema saran
no compromessi i Consigli stes
si. i quali non possono conti
nuare ad esistere in eterno 
senza un rapporto vitale con le 
strutture orizzontali. 

A questo proposito Lama ha 
rilevato che intorno al proble
ma dei Consigli di zona sono 
stati fatti importanti passi avan
ti nella loro definizione di prin 
cipio: essi debbono rappresen
tare la base delle strutture oriz
zontali. il loro modo di essere. 
Oggi però — ha detto Lama -
è necessario superare questa fa
se e realizzarli. Certo è neces
sario che nei Consigli di zona 
siano rappresentati tutti i la
voratori. ma non si deve aspet
tare, per fare questo, che in 
tutte le categorie siano stati co
struiti i Consigli di fabbrica. In 
questo senso è necessario fare 
anche degli esperimenti purché 
si vada avanti. Anche su que
sto problema si pone con forza 
la necessità di portare avanti 
l'iniziativa con un profondo im 
pegno unitario. Quello dell'unità 
— ha detto — resta per la CGIL 
un obiettivo fondamentale ed ir
rinunciabile, che si accompagna 
a quello di potenziare, anche con 
il tesseramento 1973. la CGIL 

Concludendo Lama ha arfer 
mato che quella della CGIL è 
una valutazione non pessimista 
della situazione. Esiste la pos 
sibilità di uscirne positivamente 
proprio perchè la linea seguita 
in questi anni è fondamental 
mente giusta. E* necessario pe 
rò superare una situazione che 
— ha detto — rischia di pa 
ratizzare anche la CGIL. Se la 
organizzazione nel suo comples 
so saprà esprimere una reale 
iniziativa di lotta e fare dei 
passi avanti nel promuovere og
gi una vera partecipazione dei 
lavoratori, sarà allora possibile 
cogliere dei risultati positivi an
che in un tempo breve. Sulla re
lazione di Lama è quindi ini
ziato il dibattito che si conclu
derà oggi. 

Rai-Tv: grave conferma di Andreotti 
(Dalla prima pagina) 

un regime pubblico della ra
dio-televisione). Nello stesso 
tempo, ha affermato che oc
corre procedere subito alla 
« normalizzazione » del vertice 
televisivo. 

Sul bilancio, Andreotti ha fi
nalmente confermato la gravi
tà della situazione: e, soprat
tutto, ha ammesso che la Rai 
ha chiesto un aumento del ca
none a ventimila lire (come 
l'Unità aveva scritto nei gior
ni scorsi). 

Qual è, al proposito, l'orien
tamento del governo? An
dreotti ha spiegato che per 
il momento la risposta è stata. 
negativa, ma ha sottolineato 
— contraddittoriamente - — 
che il canone tv non ha te
nuto conto dell'aumento gene
rale del costo della vita. Ha 
offerto, dunque, una antici
pata giustificazione all'au
mento: tanto più in quanto 
poi ha sostenuto che, se do
vesse restare immutato il ca
none. bisognerebbe aumentare 
la pubblicità o diminuire le 
spese (e l'urta e l'altra pro
spettiva sollevano gravi pro
blemi). 

Il presidente del Consiglio 
ha poi ammesso che la que
stione del colore è questione 
politica che interessa sia la 
programmazione di piano che 
la riforma della RAI e eh* 
dovrà dunque essere discussa 
dal Parlamento: ma ancora 
una volta ha lasciato inten
dere che il governo ha già 
preso le sue decisioni. Il go
verno è già orientato — anti
cipando il dibattito parlamen
tare — a proporre il colore 
televisivo per il 1974 ed a con
siderare scelta di sua compe
tenza quella sul «sistema» 
(cioè Pai o Secam). Questa 
scelta dovrà essere fatta, se
condo Andreotti. a distanza 
ravvicinata. 

Infine. Andreotti ha con
cluso con un grave accenno 
ai problemi sollevati dalle 
«novità tecnologiche» (video
cassette. satelliti, tv via cavo). 
Pur ammettendo che queste 
« novità * dovranno necesM-
riamente interessare la nor
mativa di riforma, egli ha 
confermato l'ultima grave ri
velazione dell'Unità sull'enne
simo colpo di mano svolto dal 
governo il 12 agosto: la nuova 
convemloiM con la 81YT chi 

assicura in pratica a questa 
società il monopolio futuro 
della tv via cavo. Andreotti ha 
tentato di giustificare questo 
nuovo colpo di mano affer
mando che l'accordo è « inno
cuo» ai fini della riforma te
levisiva, ma senza fornire al
cuna spiegazione di questa sua 
interpretazione. 

Tutta la relazione, come si 
vede, è stata uno spregiudi
cato tentativo di minimizzare 
tutti gli scandali ed I colpi di 
mano già noti dando così una 
copertura alla manovra gover
nativa di procedere clandesti
namente nel fatti sulla via di 
una propria riforma mentre 
si promette ufficialmente che 
tutta la questione dovrà essere 
esaminata dal Parlamento. 
Non a caso, al termine della 
relazione, il democristiano Ar-
naud ha chiesto immediata
mente il rinvio della discus
sione: nell'evidente tentativo 
di consentire al governo di 
sfuggire (come ha spesso fatto 
nel passato) ad un immediato 
confronto di posizioni. 

Questa manovra è stata su
bito denunciata dai compagni 
Damico e Galluzzi i quali 
hanno fatto rilevare che — ben 
oltre la necessita di «medi
tare» sulla relazione An
dreotti — c'era da discutere, 
subito, sui fatti concreti e gra
vissimi che si sono verificati 
in queste ultime settimane e 
che Andreotti stesso aveva 
confermato. E* stato ricordato 
come ncn sia un caso che in 
una unica giornata, 12 agosto. 
a tre giorni dalla chiusura 
estiva del Parlamento, il go
verno abbia tentato il colpo di 
mano sul colore avviando la 
sperimentazione, abbia nomi
nato una scandalosa « commis
sione di riforma» composta 
di burocrati ed esponenti di 
destra, abbia firmato la con
venzione clandestina con la 
STET. Anche per questi mo
tivi, 1 comunisti hanno chiesto 
che — dovendosi rinviare la 
discussione — Andreotti pren
desse impegno a non sfuggire 
al confronto e — soprat
tutto — a non portare avanti 
ulteriori iniziative capaci di 
pregiudicare la riforma, spe
cialmente per quanto riguarda 
il decreto di convenzione con 
la STET (che deve esseie an
cora firmato dal Presidente 
della Repubblica) e l'aumento 

del canone (sia pure, come 
l'Unità ha già documentato, 
attraverso una Indiretta ma
novra sullTVA). Andreotti, pur 
riaffermando una generica vo
lontà di voler rispettare la vo
lontà del Parlamento, non ha 
voluto Impegnarsi su alcuno 
di questi due punti. 

La politica dei colpi di ma
no. dunque, tende a perpe
tuarsi: e la conferma è venuta 
anche da un intervento del de
mocristiano Granelli che ha 
rilevato come la relazione An
dreotti contenga elementi che 
vengono In luce per la prima 
volta in modo ufficiale e sol
leva problemi che non sono 
stati discussi nemmeno alHn-
terno del partito democri
stiano. 

Decisioni della 

segreteria del PSI 

per il congresso 
In preparazione del congres

so nazionale del PSI, ieri si 
è riunita la segreteria socia
lista, E* stata discussa an
che la questione, sollevata 
dal gruppo di Mancini e da 
quello Bertoldi-Manca-Menchi-
nelli. del tesseramento in Si
cilia, cioè dei casi di evi
denti rigonfiamenti del nume
ro dei tesserati che non tro
va. tra l'altro, riscontro nei 
risultati elettorali. L'accusa 
riguarda in modo particola
re l'ex ministro Lauri cella, 
che ha risposto alle critiche 
affermando che ''eccesso di 
tesserati non può essere di 
ostacolo alla regolarità dei 
congressi, dal momento che 
nelle assemblee congressua
li votano solo i presenti. E' 
stato deciso, comunque, lln-
vio in Sicilia del segretario 
organizzativo del Partito. Lez
zi. perche' egli esamini la si
tuazione sul posto insieme 
alle comnvssloni nariteticht 
congressuali 

Anche la posizione dell'on. 
Mariani, infine, è stata am
messa ufficialmente. Comples
sivamente, quindi, Ipnippi 
In cui si divide il F H fono 
ora sai. 


